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Bloccate le cucine da un « coordinamento di lotta » 

Sciopero «selvaggio» negli ospedali 
Gli ammalati saltano pranzo e cena 

Colpiti dalla protesta Careggi, San Giovanni di Dio, villa Ognissanti e Monna Tessa - L'interven
to della polizia e l'adesione tardiva dei cucinieri - Assemblee improvvisate nei saloni delle cucine 

L'occupazione delle cucine nell'ospedale di Careggi 

Ospedali fiorentini ne' caos. 
o quasi. Sciopero selvagg. ) 
di qualche centinaio eli la
voratori organizzati da un 
« Coordinamento ospedaliero 
ci t tadino»; tentativo non riu
scito di blocco totale di tut
te le attività e tentativo an 
dato a segno di fermare le 
cucine nonostante l'interven 
to della polizia. Il risultato 
è ciie il pe^o di questa si
tuazione ricade tutto sui ma
lati rimasti senza pranzo e 
senza cena. 

Forse il Coordinamento ri
peterà oggi la sua impresa; 
nei volantini distribuiti ad o-
gni angolo di Careggi si an
nunciavano nuove iniziative: 
forse uno sciopero bianco di 
un paio di giorni (entrata. 
firma del cartellino e poi 
niente lavoro e riunione in 
assemblea permanente). Per 
i giorni seguenti ancora tut
to da decidere; non è escluso 
che si ritenti la strada del 
blocco delle cucine visto il 
clamore che ha suscitato al
la sua prima edizione. 

Per i malati e per l'orga
nizzazione complessiva degli 
ospedali fiorentini si presen
tano senza dubbio giorni mol
to bui. Ieri se ne è avuta 

. una prima prova. Un gruppo 
dai confini molto incerti (il 
« Coordinamento degli ospe
dali fiorentini ») e qualche 
centinaio di lavoratori esa
sperati dall 'andamento delle 
trat tat ive contrattuali sono 
riusciti e mettere in ginoc
chio gli ospedali di Careggi, 

Per la X Giornata nazionale dell'AVIS 

Oltre mille donatori 
di sangue domenica 

al Palazzo dei congressi 
Si riuniranno i delegati di 80 sezioni toscane 
Corteo fino a piazza S. Croce - Un documento 

Domenica si svolgerà in 
tut ta Italia la giornata na
zionale dell'AVIS con varie 
manifestazioni regionali, e 
locali. Si riuniranno nell'Au
ditorium del palazzo dei Con
gressi di Firenze alle 10, 1200 
delegati delle 80 sezioni AVIS 
toscane. Raccolgono 26.000 so
ci volontari donatori di san
gue. 

Saranno presenti alla ma
nifestazione numerosi parla
mentari e rappresentanti del
le amministrazioni provincia
li. comunali ed ospedaliere 
e medici trasfusionlsti di tut
ta la Toscana. Parleranno 
per i volontari del sangue, il 
presidente dell'AVIS regiona
le Bruno Bertoletti ed altri 
tre donatori, un portuale di 
Livorno, un minatore di Gros
seto, un operaio della Gali
leo di Firenze. 

Interverranno il vice pre
sidente della Camera Luigi 
Mariotti. la segretaria della 
commissione Igiene e Sanità 
della Camera Susanna Agnel
li. un rappresentante tosca
no della Confederazione sin
dacale unitaria, il vicepresi
dente del consiglio regionale 
toscano Gianfranco Bartolini, 
l'assessore regionale al dipar
timento sicurezza sociale 
Giorgio Vestri. il rappresen
tante del sindaco di Firenze 
assessore Papini. Alle ore 12 

L'assessore Papini risponde all'UDI 

Per i consultori 
la proposta del 

Comune è aperta 
Il movimento delle donne resta l'interlocuto
re privilegiato - Le consultazioni nei quartieri 

partendo dal palazzo dei con
gressi un corteo attraverserà 
il centro della cit tà scioglien
dosi in piazza S. Croce. 

In occasione della manife
stazione il consiglio regiona
le delle AVIS toscane ha ap
provato un documento in cui 
si chiede, con il concorso 
della popolazione e il concre
to impegno delle forze poli
tiche. dei parlamentari e dei 
responsabili delle regioni e 
degli enti locali, che il ser
vizio trasfusionale venga ri
s t rut turato nel quadro del 
servizio sanitario nazionale. 

Si auspica ancora una ra
pida approvazione del pro
getto di legge quadro propo
sto dal ministero della Sani- j 
tà, destinato a sostituire l'at
tuale normativa, ormai su
perata. e che -joddisfa molte 
delle aspettative dei volonta
ri del sangue, costituendo r.n 
punto di riferimento per le 
regioni nel loro compito di 
ristrutturazione del servizio 
trasfusionale. Il consiglio re
gionale dell'AVIS chiede inol
tre decisi interventi da parte 
della giunta regionale « ver
so quelle amministrazioni e 
quegli operatori ospedalieri 
che disattendono quotidiana
mente le stesse disposizioni 
emanate dalla Regione, pro
vocando disservizio e diso
rientamento fra i donatori e 
i parenti dei malati». 

L'Unione donne Italiane in 
un recente comunicato ave
va lamentato una carenza di 
partecipazione delle forze so
ciali alla discussione del nuo
vo provvedimento sulla rior
ganizzazione della rete dei 
consultori. « E' singolare no
tare — risponde oggi l'asses 
sore all'Igiene e Sanità del 
Comune Massimo Papini — 
come l'appunto rivoltoci rela
tivo al non avei tenuto conto 
delle organizzazioni del movi
mento delle donne in questa 
fase di discussione della deli
bera comunale, cozzi in ma
niera pales ; con quanto è sta
to affermato proprio 2 giorni 
prima nel corso della presen
tazione delle linee del servi
zio ai quartieri ed alla 
stampa. 

« In quella sede è stato in
fatti più volto ribadito il ca
rattere di proposta aperta 
della delibera ed è s ta to sot
tolineato come l'interlocutore 
privilegiato delle consultazio
ni dovesse essere il movi
mentò delle donne, formulan
do anzi un esplicito invito ai 
quartieri affinché si muoves
sero in questa direzione. De
s ta meraviglia — afferma 1* 
assessore — che venga consi
derato antidemocratico il me
todo di formulazione della de
libera, che non avrebbe tenu
to conto del parere dell'Unio
ne. In realtà è difficile imma

ginare che tutte le associazio
ni e le organizzazioni rappre
sentative delle diverse forze 
sociali o politiche possano for-

' malmente partecipare alla 
I formulazione di un a t to che 
l non può che restare preroga

tiva della giunta e del consi
glio quale espressione di vo
lontà politica, se pur aperto 
alla discussione. 

Con questo non si vuole e-
scludere che la delibera pre
senti alcuni aspetti di generi
cità come quello riguardante 
la partecipazione, che proprio 
la consultazione e il confron
to nei quartieri dovrebbero 
contribuire a riempire di con
tenuti. Vorremmo solo far ri
levare che la posizione assun
ta dall'UDI potrebbe far pen
sare ad un irrigidimento nel 
rapporto fra istituzioni e mo
vimento delle donne che inve
ce non trova rispondenza nel
l'atteggiamento della ammi
nistrazione comunale. Resto 
aperto, qualora l'UDI ne fac
cia espressamente richiesta. 
— conclude Papini — ad un 
incontro ulteriore di chiarifi
cazione; ripeto però come la 
sede più opportuna per un 
confronto ed una verifica col 
movimento delle donne e 
quindi anche con l'UDI mi 
sembri quella degli organismi 
di quartiere ». 

il San Giovanni di Dio, il 
Monna Tessa e Villa Ognis 
santi. 

Il blocco delle cucine è li
no strumento formidabile per 
colpire al cuore la macchina 
ospedaliera, per creare dis
servizi e frizioni e per dare 

[una risonanza altrimenti dif-
licilmente raggiungibile con 
altri mezzi. Il Coordinamen
to ha optino per questa for
ma di lotta partendo da que
ste considerazioni e sull'on
da di un'esasperazione che 
sta salendo tra alcune cate
gorie di lavoratori ospeda
lieri. 

Il blocco è stato effettuato 
nella forma più rigida con 
l'occupazione fisica delle cu
cine e senza garantire pasti 
alternativi d'urgenza e sele
zionati per le singole malat
tie, cosa che avviene invece 
tutte le volte che nella se
zione cucine c'è uno sciope
ro organizzato dai sindacati 
confederali. 

Al blocco il Coordinamen
to e arrivato dopo che era 
tallito il tentativo di picchet
taggio dei cancelli. L'azione 
dei lavoratori che gravitano 
intorno al coordinamento è 
cominciata ieri mattina, pre
sto. Alle sette un piccolo 
gruppo si è ammassato da
vanti ai cancelli di Careggi 
per impedire l'ingresso agli 
altri lavoratori e per cer
care di coinvolgere il mag
gior numero possibile. L'o
biettivo è stato raggiunto so
lo parzialmente: il filtro ai 
cancelli ha drenato molto me
no del previsto. 

Quelli rimasti hanno deciso 
di riversarsi sulle cucine. 
hanno raggiunto l'edificio nel
la parte alta di Careggi e 
l'hanno occupato. In un pri
mo tempo i cucinieri non 
hanno aderito allo sciopero 
non condividendo le motiva
zioni della « lotta » del Coor
dinamento hanno firmato re
golarmente il loro cartellino 
e si sono messi a braccia 
conserte ad aspettare la fine 
del turno. Forse non avreb
bero cambiato idea se non 
fosse intervenuta la polizia 

Appena sono arrivati gip
poni e auto della P.S., la
voratori in sciopero e cuci
nieri si sono riuniti in as
semblea. L'ultimatum della 
polizia ha tenuto a battesi
mo una nuova alleanza e an
che i cucinieri sono entrati 
in sciopero. Dice uno di lo
ro, iscritto alla CISL: « Non 
potevamo accettare la richie
sta della P.S. e uscire, a-
vrebbe voluto dire lasciare 
questi ragazzi sol' di fronte 
all'intervento della polizia. E 
poi condividiamo buona par
te delle loro rivendicazioni ». 

E cosi un po' per convin
zione e un po' per solidarie
tà il fronte si è allargato. 
Nelle improvvisate e disper
sive assemblee negli ampi 
saloni delle cucine erano po
chi quelli che si preoccupa
vano delle possibili conse
guenze di un'iniziativa che a 
prescindere da tutto colpisce 
soprattutto e soltanto gli am
malati. Col megafono alla 
bocca un applauditissimo o-
ratore ha ribadito che « per 
farsi sentire questa è l'unica 
forma di lotta » assicurando 
poi che per il pranzo degli 
ammalati sono sempre pos
sibili soluzioni di emergenza, 
ma non devono preoccupar
sene i lavoratori ma la « con
troparte ». l'amministrazione 

1 ospedaliera, la Regione, che 
devono rivolgersi a ristoranti 
e mense. Come? Mistero. 

Certo, ieri anche volendo 
non sarebbe stato possibile 
praticare ques/i strada as
surda. Il Coordinamento ha 
avvertito solo all'ultimo del
l'intenzione di bloccare le cu
cine. 

Gravi danni per il maltempo in Toscana 
Alcuni, con alla testa i contadini, 

operavano che l'eccezionale « ondata » 
di liei tempo durasse ancora una quin
dicina di giorni, giusto il tempo per 
\endemmiare. Ma non sono stati ac-
contentati. L'acqua è arrivata puntuale 
.1 primo ottobre, con l'ora solare, a 
i enotere più buie e più cupe le nostre 
giornate. La temperatura si è abbas
sata improvvisamente, costringendo 
tutti a togliere immediatamente dalla 
nai tahna " ì maglioni e gli indumenti 
potanti. 

La prima neve, caduta su qualche 
cima dell'appennino, ci richiama ad 
una brusca realtà: l 'estate, che si era 
prolungata per tut to il mese di set
tembre (nell'ultima decade la tempera
tura aveva superato a Firenze, in al
cuno ore della giornata, la punta dei 
29 gradi) è veramente finita. I peri
coli più grossi di questo brusco cam

biamento di stagione li corre, natural
mente, l'agricoltura. Se infatti fra turni-
che giorno non smetterà di piovere, 
quella che per il vino doveva essere 
un'annata eccezionale potrà risolversi 
in un raccolto magro, sia dal punto di 
vista quantitativo che qualitativo, da 
to che l'acqua rischia di far marcire 
ì grappoli d'uva maturat i sotto il sole 
di settembre. 

E di acqua ne è caduta veramente 
molta nelle ultime 48 ore. Secondo l'isti
tuto Ximeniano, dal primo ottobre ti
no alle ore 12 di ieri, a Firenze ed in 
Toscana sono caduti ben 34 millimetri 
di pioggia. Ora, se si pensa che la 
media di ottobre degli ultimi 100 anni 
registra, sempre per la nostra regione, 
una caduta complessiva d'acqua di 96 
millimetri, si deduce che in meno di 
tre giorni è già caduta più di un ter/o 
dell'acqua che dovrebbe mediamente 

cadere in questo mese. 
Allo Ximeniano fanno però notare 

elle la cosa, anche se presenta elemen
ti di eccezionalità, non è grave, data 
l'i prolungata siccità di agosto e set
tembre. Il terreno, particolarmente ari
do, dovrebbe — sempre secondo l'isti-
tute fiorentino — assorbire agevolmen
te la fitta e quasi ininterrotta acqua. 
Naturalmente non tutt i la pensano nel
lo stesso modo: nel Grossetano, per 
esempio, si lamentano perché già le 
pnme acque hanno rovinato ì deboli 
argini dei torrenti, causando straripa
menti m alcuni trat t i . 

Una cosa è certa: l'unico a ricevere 
il beneficio delle abbondanti pioggie è 
l'Arno, dove il tasso d'inquinamento 
era arrivato a limiti insopportabili. 
L'acqua, almeno, sta dando una mano 
all'ecologia. 

Nella foto: un'immagine dell'allagamento 

Siglato dalle segreterie di zona PCI, PSI e DC 

Un programma che rilancia l'attività 
della Comunità montana del Mugello 

Punti di riferimento l'assetto del territorio e un uso razionale delle risorse - Dai par
chi territoriali alla questione dell'autodromo - Entro l'anno il piano intercomunale 

Sui problemi di assetto della Regione 

Il Psdi toscano propone 
un incontro collegiale 
Prima uscita della nuova segreteria - Rapporto privilegiato con il PSI 
«Abbiamo tutte le carte per essere chiamati ad assumere responsabilità» 

Iniziative 
permanenti 

contro 
la violenza 

S: e riunito in Palazzo Vec
chio presieduto dal sindaco 
Elio Gabbuggiam. l'ufficio di 
presidenza del comitato co j 
munale di coordinamento per 
la difesa dei principi costi
tuzionali e dell'ordine demo
cratico. 

I presenti hanno espresso 
Il loro sdegno e la loro più 
ferma condanna per ì nuovi 
at t i di terrorismo at tuat i da 
gruppi eversivi. L'ufficio di 
presidenza rinnova quindi un 
appello alla città affinchè si 
sviluppi in queste ore una 
vasta mobilitazione unitaria 
per garantire la convivenza 
civile e il rispetto della 1: 
berta di ogni cittadino. L'uf
ficio di piesidenza ha deciso 
di dar mandato al rettore 
di convocare per i prossimi 
giorni una commissione com
posta da rappresentanze isti
tuzionali, culturali e sociali 
della città, che metterà a pun-
to un programma di inizia
tiva permanenti da at tuare 
nei prossimi mesi nell'umvcr-
v.tà. nelle scuole. 

La nuova segreteria regio
nale del Parti to socialista de
mocratico italiano si è pre
sentata ieri, ne! corso di una 
conferenza stampa a palazzo 
Panciauchi con il suo pro
gramma di !a\oro. li segre
tario neo eletto. Luisi Nidito. 
affiancato dai vice Maeni. 
Morelli. Pezzica e dai due 
consiglieri Mazzocca e Ma
riani ha delineato :n poche 
battute la linea che que.sto 
partito (minoranza della mi
noranza. COMI lo hanno de
finito ì suoi stessi esponenti) 
adotterà nelle prossime sca
denze politiche: confronto a-
perto con tut te le componenti 
delle sinistre, ma. m parti
colare rapporto privilegiato 
con il PSI. la cui politica 
raccostile tra gii esponenti so
cialdemocratici toscani «viva 
soddisfazione» e viene inter
pretata come una valida stra
tegia per sottrarre la prospet
tiva socialdemocratica dalle 
spire sempre p.ù stringenti 
del compromesso storico tra 
PCI e DC. 

La linea politica fin qui se
guita dal PSDI nella Regione 
e negli enti locali non verrà 
modificata, confermando la 
disponibilità ad un aperto 
confronto con le altre forze 
democratiche. Tradotto nel 
termini attuali del dibattito 

in Toscana, considerando !a 
delicata fase che attraversa 
l'istituto regionale dopo la so
stituzione del presidente della 
sriunta Lelio Lagorio questo 
significa che il PSDI. che 
pure ha discusso il problema 
in incontri bilaterali con eh 
altri schieramenti, rivendica 
un riconoscimento della sua 

t presenza a livello istituzio
nale: « Senza far nomi e senza 
pretendere nulla, ha affer
mato Pezzica. conviene alle 
altre forze politiche ed è no
stra legittima aspirazione, che 
al PSDI venga affidato un 
incarico di responsabilità a 
livello di ufficio di segrete
ria ». 

C'è disponibilità degli altri 
partiti a riconoscere :1 nostro 
peso e la nostra presenza, 
hanno detto i socialdemocra
tici. e un'analoga posizione 
è stata espressa da noi. L' 
importante è che s. giunga 
alla decisione in termini col
legiali. con una riunione che 
veda presenti tut te le forze 
politiche democratiche. 

Una botta al PCI («I l nuo
vo modo di governare è fal
lito »). un 'al t ra alla DC (« La 
battaglia di Toscana è fal
lita ») i dirigenti socialdemo
cratici guardano oggi con «oc
chio benevole » al nuovo corso 
craxiano. 

La «giornata del ferroviere» 
Lo striscione era appeso già da tempo là. in alto, sul 

lato nord della stazione: annunciava ikia giornata partico
lare per il mondo dei treni. Per la giornata del ferroviere 
ieri di scena sono stati loro, i lavoratori delle ferrovie, che 
anche a Firenze hanno celebrato la giornata loro dedicata. 
Il eer.momale è stato quello usuale, c'è stata la messa e 
ci sono stati i discorsi, la consegna delle medaglie e dei 
diplomi per anzianità, per impegno civile. 

Ma c'è stato anche un momento particolare, quello che 
nel frenetico mondo degli arrivi e delle partenze, degli 
orari e della fretta, i passeggeri spesso dimenticano: nella 
«Giorna ta del ferroviere», infatti, è stato anche sottoli
neato quanto costa in Impegno ed In fatica questo lavoro, 
quanti rischi esso comporti, che troppo spesso — per un 
momento di stanchezza o di distrazione — possono portare 
a gravi infortuni. 

Nella foto: la consegna dell» medaglie. 

L'assetto del territorio ed 
un uso razionale delle risor
se sono i due punti di rife
rimento basilari dell'accordo 
raggiunto dalle segreterie di 
zona del Mugello Val di Sie-
ve del PCI, PSI e della DC, 
che hanno deciso di rinno
vare il programma varato un 
anno fa per dare cosi maggio
re vigore alla Comunità 
montana. Un accordo che ri 
badisce la centralità del Co
mune attribuendo alle Comu
nità montane un compito di 
programmazione insieme agli 
enti locali per i settori base 
dell'economia della zona. 

Le convergenze sono signi
ficative e riguardano innanzi
tutto l'approvazione entro il 
1978 del piano intercomunale, 
dando particolare rilievo al
la definizione dei parchi ter
ritoriali (come il Monte Gio 
vi e il Falterona) per una 
/oro utilizzazione economica. 
sociale e ricreativa, nella sal
vaguardia delle preesistenti 
situazioni ambientali e col
turali ed il recupero delle ter
re incolte. 

Un punto importante per 
una organica politica del ter
ritorio è rappresentato dal
la definizione dell'invaso di 
Bilancino che interessa tut t i 
i comuni del comprensorio; la 
presenza della comunità mon
tana nel Consorzio è un fat
to importante — rilevano le 
forze politiche — per la defi
nizione di questo problema, 
ma è necessario però cerca
re anche un contante rap
porto con !e articolazioni de
mocratiche della zona. 

L'agricoltura. comunque, 
per le lor/.e politiche del Mu
gello Val di Sieve, r imane 
il settore centrale nel quadro 
dello sviluppo del territorio ed 
in questo se n.io .-.i r.conferma 
l'importanza di avviare una 
programmazione m relazione 
al quadro regionale nel ret
tore agricolo forestale ed ai 
nuo.i indirizzi nazionali (leg
ge Quadrifoglio, piano agri
colo alimentare). 

In questo senso la comunità 
montana sta cercando la stra
da per giungere ad una ri
composizione de! settore nel 
quadro del superamento del
la mezzadria, ad un riordi
namento delle s t rut ture fon
diarie e ad una nuova coli
tica a livello comunitario 

La scelta di fondo per le 
tre forze politiche, r .mane la 
ccoperazione. anche se in un 
quadro programmatico, si af
ferma la necessità di ricerca
re un rapporto con l'impren
ditore privato nei cui con
fronti l'unica discriminante 
rimane l'assenteismo. 

La scarsità di fonti di ener
gia — rilevano ancora le se
greterie di zona — appare 
un seno limite alla promo-
z.one di attività economiche, 
una condizione che esige, a 
breve termine, la ind:vidua-
zione di soluzioni adeguate. 
Proprio partendo da questi 
presupposti si rileva come in
dustria, ar t igianato e commer
cio, siano ì settori che più di 
tutti risentono della crisi eco
nomica e per ì quali, in as
senza di un quadro di riferi
mento generale, più difficile 
appare un'azione program
ma tori a. 

Ciò che occorre, comunque. 
è una accelerazione della ri
strutturazione delle aziende 
verso una produzione quali
tativamente nuova e più com
petitiva. Per il settore arti
giano, che nel comprensorio 
ha un notevole peso, è indi
spensabile una evoluzione in 
positivo del complesso rap

porto con l'area fiorentina per 
introdurre elementi di stabili
tà nel complesso fenomeno 
del decentramento produttivo. 
Anche in questo caso l'asso
ciazionismo si presenta con 
tutto il suo valore contrat
tuale. commerciale e pro
duttivo. 

Un riferimento particolare, 
prima di affrontare altri pro
blemi più squisitamente so
ciali. è dedicato alla questio
ne dell'autodromo per il qua
le si riconlerma la necessità 
di definire tale complesso sul 
piano urbanistico in relazione 
al piano regolatore di Scar-
peria ed al piano intercomu
nale 

A proposito dei trasporti e 
della viabilità ai rileva l'esi
genza di procedere ad un pri
mo riassetto del sistema per 
promuovere un nuovo livello 
di unificazione nei vari 
interventi degli enti locali 
nell'ambito della comunità 
montana e per integrarlo con 
il resto della provincia, in 
particolare con Firenze. 

Infine l'edilizia Si rileva la 
esigenza di un comvolgimen-
to di tutt i i soggetti interes
sati ed una serie di interven
ti tesi ad incidere sulla pro
mozione dei processi associa
tivi. sulla riqualificazione 
professionale, sul rinnovo dei 
regolamenti, per incidere sui 
costi dell'intermediazione fi
nanziaria. 

Le donne rifiutano 
il ruolo di comparse 

"i 

Al protesso degli aborti le 
donne hanno rifiutato il ruo
lo di comparse. Hanno diser
tato l'udienza e i banchi degli 
imputati (presenti Spadaccia, 
Faccio. Bonino. Conciani). 
Con questo atto ci sembra ab 
biano manifestato il loro dit 
.tento con i radicali che han
no importo una politica in 
cui le donne non si ricotto 
scono. Perchè'.' I difensori dei 
radicali pur partendo da posi 
zioni ovviamente diverse dal 
l'accusa hanno finito col Irò 
varsi d'accordo con il pub 
blico ministero Carlo Catini: 
abolire la nuova legge perdio 
incostituzionale. 

Alle donne questo discorso 
— il dramma dell'aborto lo 
hanno vissuto sulla loro pel
le — ci pare non sia piaciuto 
affatto e la loro assenza dal
l'aula ha acuto questo signi
ficato. Il discorso delle donne 

è semplice: la nuova legge 
non deve essere abolita caso 
mai potrà essere modificata 
per renderla più efficace e 
soprattutto sia applicata. In 
fatti, nonostante la nuova leg 
gè le donne die vogliono abor
tire trovano ottacoli, difjicol 
tà incomprensioni. 

Altro dato emergo al prò 
cesso: si ('• fatto un gran par 
lare di leggi, codici, con gran 
de tfoggio di esercizi giuridici 
ma dell'aborto, del dramma 
dei'a d'tr.na. del trauma che 
turbò Firenze e il pai.se qttan 
do una denuncia dei fasciati 
fece esplodere il e caso » del
la clinica del dottor Concioni 
e rivelo le dimensioni del 
l'aborto clandestino nessun 
accenno se non di sfuggita. 
A tutto questo le donne che 
sono le protagoniste si sono 
ribellate. 

g. s. 

Raggiunto dopo tre mesi di lotta 

Accordo alla INES VIRI 
Oggi riprende il lavoro 

CASTtLFIORENTINO — Al
la confezione Ines-Viri si ri-
riprende a lavorare que
sta matt ina. Dopo tre mesi di 
una lotta estenuante, si è rag
giunto l'accordo: nella notte 
t ra lunedì e martedì, lo han
no siglato i rappresentanti dei 
sindacati e la direziose dell' 
azienda: ieri matt ina. Io han
no approvato le lavoratrici 

Nessuna delle 82 donne h-
cenz.ate in luglio rimane sen
za lavoro - questo è il dato 
principale. 25 vengono rias
sunte airir.es-Viri: 39 escono 
dall'azienda, ma trovano su 
bito una occupazione in al t re 
confezioni di Castelfiorentino 
ed in un calzaturificio: le al
tre si sono dimesse sponta
neamente in questo periodo. 
« Il testo dell'accordo — com
menta Enzo Masini, respon
sabile di zona della FILTEA-
CGIL — e senz'altro positi
vo perché si esce da una 
lunga mobilitazione senza al
cun disoccupato. 

Si può dire, senza alcun 
trionfalismo, che la lotta del
le lavoratrici ha pagato. E 
questa soluzione può essere 
un utile avvertimento per al
tri due industriai' che voles
sero licenziare senza motivo. 
senza ?ccettare il confronto 
sui temi della produttività, e 
dell'organizzazione della pro
duzione ». 

Tra !e operale, c'è soddisfa
zione, ma non proprio entu
siasmo. A più di una è rima
s to l 'amaro in bocca. Vi sono 
alcune che non nascondono 
la commozione nel doverse

ne andare dal luogo dove han
no lavorato per 20 anni . An
che il lato umano ha un suo 
peso. 

Con la firma dell'accordo. 
comunque, non tutti ì proble
mi sono risolti. E" ri 
solto quello dell'occupazione; 
e non è poco. Ma altri ri 
mangono apf-rti. In questi 
masi. le or^jn.zzaziom .-,:nda 
cali hann > sottolineato con 
insistenti ' i neoe.->sità d: una 
più razion»o organizzazione 
isterna del iivoro. 

Il dibatti to .-u questo tema 
— aggiunge Masini — prose
guirà nelle prossime settima
ne. L'az.enda è impegnata ad 
assumere nuovo personale di
rigente e, entro breve tempo. 
dovrà presentare al cordiglio 
di fabbrica un documento sul
le condizioni e sulle prospet
tive dell'impresa. 

Questo confronto è indispen
sabile anche per evitare che 
in futuro si ripetano situazio
ni di r i tardo e di inadegua
tezza dell 'apparato produtti
vo. E poi, su questo terre
no. si dimostra anche la ca
pacità di controllo e di pro
posta dei lavoratori ». Per 
giungere alH conclusione po
sitiva ai questi ultimi giorni, 
il sindacato ha dovuto pren
dere contatti diret tamente 
con altre industrie in cui «col
locare» le donne dellTnes-
Viri. 

L'Associazione industriali 
di Firehze non si è assunta 
alcun impegno sul piano del
la mobilità del lavoro. «For
se, anche per questo la lotta 

è s tata cosi lunga — nota 
Giovanni Zambon. della fe
derazione unitaria. L'Associa-
zione industriali ha rifiutato 
di fare un discordo nuovo su 
questo tema: forse per pau
ra di creare un precedente 
e di non saper gestire al t re 
analczhe s:tua7:om in futuro. 
Cosi, ha imped.to che si po-
tes.-e impa-.tare in modo più 
z.u.-,to il problema de.la occu
pazione. tra sindacati e ìndu 
striali ». 

La fine della vertenza è sul
la bocca di tutti , in paese. 
La gente, i part.t: . le asso 
ciazioni. le amministrazioni 
comunali, l 'hanno sezu.ta da 
vicino da luglio ad oggi. Nel
le fabbriche, sono stati rac
colti alcuni milioni d: sotto
scrizione. In questo momento. 
un po' tutt i t irano un sospiro 
di sollievo. 

Fausto Falorni 

Conferenza su 
Ernesto Ragionieri 

Venerdì alle 21 presto il ci
nema e Grotta » l'amministra
zione comunale di Sesto Fio
rentino organizza una confe
renza sul tema e Ernesto Ra
gionieri per lo sviluppo • Il 
rinnovamento del patrimoni» 
ideale del PCI >. Parlerà II 
compagno Giorgio Napoli
tano. 
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